RELAZIONE 1
QUESTIONE MESSI COMUNALI

RICHIESTA COLLOCAZIONE NELLA CATEGORIA “C”

 L’attuale ordinamento professionale è regolato dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 31/03/1999, che ha introdotto il sistema di classificazione del personale articolato in quattro categorie denominate, rispettivamente A, B, C e D. Le categorie sono individuate mediante le declaratorie riportate nell’allegato A, che descrivono l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse. 
L’Amministrazione del Comune di Palermo nella ridefinizione della dotazione organica comunale dell’anno 2000, approvata con deliberazione della Giunta Comunale del 23.11.2000 n. 737, ha ritenuto di ascrivere il personale Messo Comunale all’interno della categoria “B”, con la dizione delle mansioni specifiche connesse al profilo di: “Notifica di atti e provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti”, con il solo possesso della scuola dell’obbligo per l’accesso dall’esterno.
Alla distanza di circa 10 anni l’Amministrazione ridefinisce il nuovo “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”, integrato con deliberazione di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010; il profilo del messo (adesso chiamato Collaboratore professionale messo) è rimasto nella categoria “B” con la dizione delle mansioni di: “Notifica di atti e provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti”, in sostanza non è cambiato niente, a differenza degli altri profili che sono, quasi tutti, transitati nella categoria superiore (anche i profili di nuova istituzione).
Parecchi comuni, affermando la rilevante responsabilità e la considerevole professionalità richiesta per i compiti istituzionali del messo comunale, poiché compatibili con la corrispondente declaratoria contrattuale, già da tempo hanno inquadrato i loro messi nella categoria “C” giuridica, come ad esempio le città di: Roma, Milano, Torino, Bologna, Genova, Modena, Padova, Verona, Lecce, Brescia, Napoli, Catania; ed i piccoli comuni Ponza (LT), Dragone (CE), Fasano (BR), Picinisco (FR), Pastorano (CE), Lariano (Roma), Noli (SV), Chiarano (TV) Ceres, (TO), Ficarazzi (PA), Monreale (PA), ecc..
· I MESSI COMUNALI DI CITTÀ DI PALERMO, GIÀ DALL’ANNO 2000 STESSO, HANNO INIZIATO A RAPPRESENTARE LE LORO RIMOSTRANZE PER OTTENERE LA GIUSTA COLLOCAZIONE NELLA CATEGORIA “C”, (SONO PASSATI 13 ANNI), E A TUTT’OGGI CONTINUANO A FARLO. MENTRE SONO TRASCORSI CIRCA 15 ANNI PER LE ALTRE PROBLEMATICHE ANCORA IRRISOLTE.
Al momento della composizione della presente relazione (luglio 2013), dopo 13 anni, tutto è rimasto immutato per la verticalizzazione del Messo comunale, mentre lo sviluppo della sua attività non ha avuto sosta, sia sul piano della tipologia di nuovi atti affidati (notifiche giudiziarie e similari), sia per effetto dell’introduzione di nuove norme che hanno modificato e interessato pesantemente l’attività della Casa comunale, dell’Albo pretorio (introduzione del sistema di gestione delle pubblicazioni  on-line) e soprattutto l’istituto delle notifiche, come ad esempio: il D.lgs. n. 196/2003 (c.d. legge sulla privacy- che ha stravolto la procedura di notifica), la legge n. 263/2005; il D.L. n. 16/2012 conv. in legge n. 44/2012 (modifiche alla notifica degli atti tributari); e il recentissimo D.L. n. 179/2012 conv. in  legge n. 221/2012, che introduce "il domicilio digitale del cittadino" (che viene inserito nell'Anagrafe nazionale della popolazione residente - ANPR) per l’attuazione della nuova procedura di notifica informatica. Tutto questo per il Messo comporta un’enorme responsabilità rispetto al passato e una più rilevante competenza tecnica per l’avvenuta complessità della materia. 
La scelta operata dall’Amministrazione, che si rileva di fatto assolutamente illogica ed infondata, relega il Messo Comunale nella categoria “B”, con compiti e mansioni riduttivi,  che non corrispondono  alla connotazione nel quadro normativo vigente; a differenza dei tanti profili di nuova istituzione che hanno trovato nel mansionario una lunga e puntigliosa disanima dei relativi compiti, a ben vedere laddove si indicano quelli del Collaboratore Professionale Messo, l’Amministrazione si è risparmiata dal dover esplicitare e ricercare qualcosa se non trovare la sintetica dizione “Notifica di atti e provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti”, copiata dalla precedente delibera della Giunta Comunale del 23/11/2000 n. 737. In sostanza dopo circa 13 anni per l’Amministrazione, le mansioni e la categoria del messo sono immutabili.
Gli altri comuni, anche quelli piccoli, hanno riconosciuto la verticalizzazione del profilo del Messo comunale, mentre il Comune di Palermo che è la sesta città d’Italia non pensa a farlo. Forse la notifica del Messo di Città di Palermo è diversa di quella di loro?
Il paradosso è che l’attività del ns. Ufficio Messi, come documentato nella relazione 2 “Approfondimento Questioni Messi”, è tra i più competitivi fra gli Uffici Messi d’Italia, per competenza tecnica e performance. Addirittura è stato il pioniere per l’applicazione della nuova procedura di notifica per la tutela dei dati personali, dovuta dall’introduzione del D. lgs. n° 196/2003 e la formulazione della nuova modulistica che continua a essere aggiornata, come la procedura di notifica, a ogni modifica sostanziale della giurisprudenza del diritto e delle norme che interessano la notificazione. Tutto ad opera, esclusiva e autonoma, dei messi comunali di Città di Palermo.  
Occorre considerare:
· che l’aver continuato ad includere, con  il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Palermo  di luglio 2010 integrato con deliberazioni di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010, il profilo del Collaboratore Professionale Messo nella categoria “B” dimostra non aver ben chiaro cosa significhi e cosa comporta la notificazione regolare di un atto o provvedimento;

· che le competenze e le conoscenze giuridiche che deve possedere il Messo Comunale, laddove deve dimostrare la capacità di applicare la specifica normativa adatta per ogni tipo di notificazione soprattutto dei tributi locali, le formalità che deve compiere per il corretto perfezionamento in caso di irreperibilità momentanea o assoluta del destinatario dell’atto, la notifica degli atti alle persone giuridiche con le implicazioni trasversali in caso di notifica al rappresentante legale, a norma dell’art. 145 c.p.c. modificato dalla legge 263/2005, la notifica degli atti dell’Amministrazione Finanziaria a norma dell’art. 60 del Dpr 600/73 sulle imposte dei redditi (Irpef ed Ires) e che fa capo ad esso anche la notificazione degli atti degli accertamenti di altri tributi (per l’Iva, l’articolo 56 Dpr 633/1972; per l’imposta di registro, l’articolo 52 Dpr 131/1986; per l’imposta sulle successioni,  l’articolo 49 D. lgs. 346/1990; per l’Irap, l’articolo 25 D. lgs. 446/1997), la notificazione a mezzo posta elettronica certificata a norma dell’art. 149 bis c.p.c., con la corrispondenza al recente D.L. n. 179/2012 conv. in legge n. 221/2012, che introduce “il domicilio digitale del cittadino”, la qualifica di pubblico ufficiale che possiede il messo comunale, il quale alla conclusione della notifica dell’atto appone  la  relata che equivale ad un atto pubblico,  avrebbe dovuto suggerire all’Amministrazione e principalmente nel suo interesse  di dare il giusto e corretto rilievo ai compiti ed alle responsabilità del profilo di messo comunale le cui funzioni essendo prevalentemente normate da un apposito quadro legislativo dovevano essere eccepite per quello che effettivamente e normativamente risulta già esistere;
· che l’aver spropositatamente ed irrazionalmente sottodimensionato la rilevanza dei compiti giuridici del messo  attraverso una palese discrepanza tra le funzioni notificatorie e lo sproporzionato inquadramento contrattuale è, per altro aspetto, scelta che di fatto concorre a legittimare una deresponsabilizzazione contrattuale, o comunque significativamente scemata, dell’incaricato della notifica che inevitabilmente si sposta direttamente in capo all’Amministrazione medesima;
· che in tale contesto l’Amministrazione stessa sarebbe sempre esposta a dar conto - in sede civile, per le richieste risarcitorie, per le conseguenze derivanti dal mancato riconoscimento delle mansioni superiori che il messo svolge da 13 anni;
· che il “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” in esame, risulta viziato nel criterio della deduzione non essendovi compatibilità logica e giuridica tra i compiti del messo con quelli previsti nella declaratoria contrattuale della Categoria B.
L’inadeguatezza della decisione dell’Amministrazione rispetto alla realtà può essere superata attraverso una diversa determinazione affermando il diritto dei messi comunali ad essere inseriti nell’area amministrativa della categoria C del CCNL,  la cui declaratoria è propriamente coincidente con le funzioni espletate, le quali addirittura risultano  superiore allo standard della categoria C stessa.
i Messi comunali dell’Amministrazione notificano regolarmente, anche, diverse tipologie di atti di competenza esclusiva dell’Ufficiale giudiziario, come ad esempio:

· le ingiunzioni di pagamento e ingiunzioni fiscali a norma    dell'art. 2, R.D. 14/04/1910 n. 639, il quale al comma 2, descrive che "la ingiunzione è vidimata e resa esecutoria dal pretore nella cui giurisdizione risiede l'ufficio che la emette, qualunque sia la somma dovuta, ed è notificata, nella forma delle citazioni, da un ufficiale giudiziario"  escludendo in ogni caso il Messo comunale;
· gli atti riguardanti il procedimento espropriativo, in base al testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità, ex D.P.R.    n. 327/2001. L’organo preposto per questo genere di atti è proprio l’Ufficiale giudiziario (come prevede la legge), e non il Messo comunale;
· atti di soggetti privati;

· atti  di impugnativa delle leggi regionali da parte del Commissario dello Stato, in occasione delle impugnazioni delle leggi dell’Assemblea della Regione Sicilia (art. 28 dello Statuto della Reg. Sicilia);

· ricorsi al T.A.R. e al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale.

Quando questi atti o/e provvedimenti sono assegnati al messo (a parte il rischio di nullità assoluta degli atti se non riconosciuta l’assimilabilità delle funzioni), la relativa attività di notifica diventa di natura piuttosto complessa e di assoluta responsabilità per il messo stesso, poiché deve svolgere le stesse procedure tipiche dell’Ufficiale giudiziario per gli atti processuali civili, come nelle citazioni, diverse dal procedimento ordinario-amministrativo che normalmente svolge. Numerose sono le pronunce del Giudice a sezioni unite, tutte improntate a riconoscere la delicatezza del compito svolto dai messi comunali e l’alta responsabilità a cui gli stessi debbono essere chiamati a rispondere nell’esercizio delle proprie funzioni tanto da ritenere di dovere addossargli, unitamente ed al pari del Segretario comunale, quando del caso, la responsabilità risarcitoria.
Infine occorre ricordare che i Messi comunali sono gli unici impiegati comunali che con la loro attività “produttiva”, considerando la corretta notificazione della grande quantità degli atti riguardanti, soprattutto, i tributi locali consentono ogni anno alle casse del comune un considerevole e sicuro introito economico.
Tutta quest’attività lavorativa complessa, di grande responsabilità e competenza non è configurabile nella categoria B.

TUTTO CIÒ CONSIDERATO, SI CHIEDE ALL’AMMINISTRAZIONE DI CITTÀ DI PALERMO:
· di modificare le relative delibere della Giunta Comunale e il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi   di luglio 2010 integrato con deliberazioni di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010 (che disciplinano le modalità di accesso dall’esterno e di criteri di progressione verticale fra le categorie), variando il profilo professionale di Collaboratore Professionale Messo dalla attuale categoria B, in quella di Categoria C del vigente Contratto Collettivo di Lavoro, in quanto i profili professionali ivi contemplati sono quelli che, in via analogica, più si adattano per la peculiarità delle funzioni svolte, l’autonomia richiesta, il grado di responsabilità connesso, ecc., come già dimostrato. 

Grazie per l’interessamento.

Cordiali saluti da parte di tutti i messi.

(relatore: Angelo Messina)
Palermo, 1 luglio 2013
N.B.: Per Maggiori chiarimenti occorre leggere la relazione 2 “APPROFONDIMENTO QUESTIONE MESSI COMUNALI” 
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